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Come si fa una 
tesi di laurea?

Le tesi, standard o avanzate, e
di qualsiasi argomento, sono
divise in due grandi categorie:

• Tesi bibliografica è una
sintesi e una valutazione
critica di materiale già
pubblicato.

• Tesi empirica è una ricerca
personalmente condotta da
chi si laurea, con uno
qualsiasi dei metodi propri
della ricerca scientifica.
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Quale tesi
scegliere?

tesi bibliografica o tesi di 
ricerca o empirica? 

tesi standard o tesi 
avanzata?
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Le parti della tesi
sperimentale

• Titolo

• Introduzione (divisa in argomenti)

• Materiali e Metodi

• Risultati

• Discussione

• Conclusione

• Bibliografia

• Appendice

• Ringraziamenti
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Le parti della
tesi compilativa

• Titolo

• Introduzione

• Capitoli di approfondimento

• Capitolo di discussione

• Conclusioni

• Bibliografia

• (Appendice)

• Ringraziamenti
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Come condurre
l’indagine
bibliografica

La ricerca dei lavori scientifici sull’argomento della
tesi si può fare su:

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed
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Come condurre
l’indagine
bibliografica

La ricerca dei lavori scientifici sull’argomento della
tesi si può fare mediante parole chiave su:

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed
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Come condurre
l’indagine
bibliografica

La ricerca dei lavori scientifici sull’argomento della
tesi si può fare per autore:

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed
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Come condurre
l’indagine
bibliografica

La ricerca dei lavori scientifici sull’argomento della
tesi si può fare per parametri:

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed
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Come condurre
l’indagine
bibliografica

La ricerca dei lavori scientifici sull’argomento della
tesi si può fare con ricerca avanzata:

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed
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Come condurre
l’indagine
bibliografica

La ricerca dei lavori scientifici sull’argomento della tesi si può

effettuare una ricerca per ottenere un elenco delle riviste più

importanti (Q1) per l’area di ricerca in cui rientra la tesi

utilizzando il sito:

http://www.scimagojr.com/journalrank.php
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Come condurre
l’indagine
bibliografica

Tipologia della rivista, h-index, tipo di pubblicazione,

editore, nazione e ISSN

http://www.scimagojr.com/journalrank.php
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Come condurre
l’indagine
bibliografica

Il quartile, Q1 riviste top

http://www.scimagojr.com/journalrank.php
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Come condurre
l’indagine
bibliografica

Riviste simili

http://www.scimagojr.com/journalrank.php
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Come condurre
l’indagine
bibliografica

Altri parametri che formano il quartile

http://www.scimagojr.com/journalrank.php
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Lavori di Review
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Lavori Sperimentali

Prof. Andrea Mazzatenta



Come selezionare e riportare le informazioni
raccolte con l’indagine bibliografica

knowledge-telling vs. knowledge-transforming
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Come prepararsi per la stesura della tesi

SOLUZIONE 1:
è opportuno fare prove in anticipo, senza spettare il momento della
stesura della tesi. ESEMPIO I PARZIALI DEL CORSO IN
PSICOBIOLOGIA E PSI. ANIMALE

SOLUZIONE 2:
preparare un indice per argomenti principali, secondari e terziari
questo sistema permette di ridurre ad argomenti sempre più
puntiformi e di conseguenza più facili da esprimere.

SOLUZIONE 3: organizzare la bibliografia raccolta per argomenti
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Come riportare le idee e i dati degli autori

b) Riferimento generale: si nomina un testo in cui è trattato un certo argomento:
Es.: "La teoria triarchica di R.J. Sternberg (1985, 1988) rappresenta il tentativo di
integrare la prospettiva dell'information processing in una visione a tutto raggio dei
problemi dell'intelligenza" alternativamente: "La teoria triarchica dell'intelligenza
rappresenta il tentativo di integrare la prospettiva dell'information processing in
una visione a tutto raggio dei problemi dell'intelligenza (Sternberg, 1985, 1988)".
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a) Citazioni generali: forniscono di regola indicazioni
bibliografiche di trattazioni e rassegne utili a inquadrare un
problema generale:
Es.: "La ricerca sulla motivazione scolastica ha avuto in questi
ultimi anni un notevole sviluppo grazie all'approccio sociale-
cognitivo (per es.: Boggiano & Pittman, 1992; Covington, 1992;
Ford, 1992; O'Neil & Drillings, 1994)".



Come riportare le idee e i dati degli autori

d) Citazioni testuali: può succedere che si voglia riportare letteralmente un brano, perché
lo si ritiene particolarmente importante. In questo caso bisogna evidenziare che si tratta di
una citazione testuale, mettendo il brano tra virgolette. Quando il brando è lungo diverse
righe, lo si fa rientrare attraverso dei margini più ampi e il passaggio all'interlinea 1. Vanno
inoltre indicate le pagine esatte del testo da cui è stato preso. Ad esempio:
Darwin ha descritto in questo modo la reazione del suo bambino di sei mesi al pianto della
governante: "La sua governate finse di piangere, ed io vidi il suo viso assumere
un'espressione malinconica, con gli angoli della bocca molto abbassati." (1872, p. 368).
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c) Riferimenti a parti specifiche: in questo caso si fa riferimento a
uno specifico concetto espresso dagli autori, e quindi è opportuno
precisare la pagina:
Es.: "...mentre tutte le forme educative analizzate consentono la
generalizzazione di abilità a situazioni diverse, la misura di tale
generalizzazione risulta piuttosto limitata anche nel caso
dell'istruzione scolastica (Greenfield e Lave 1982, p. 207)".



Come riportare le idee e i dati degli autori

In questo caso, bisogna tenere presenti due punti:

1) i testi più importanti per il problema che si vuole affrontare vanno letti direttamente.

2) E' buona norma mettere per esteso nei riferimenti bibliografici solo quello che si è
letto, indicando esplicitamente nel testo quando le tesi di un autore sono riportate da
un altro. Per esempio, se si vuole menzionare una ricerca di Dunn e Kendrick che non si
è letta, ma su cui si sono trovati dei cenni in un libro di Harris (1989) si potrà procedere
così: "Dunn e Kendrick (1982, in Harris 1989) hanno trovato che ..." oppure così : "alcuni
studiosi hanno trovato che.....(Dunn e Kendrick, 1982, in Harris, 1989)". Nei riferimenti
bibliografici si riporterà solo il testo di Harris.
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e) Citazioni di seconda mano: spesso gli studenti conoscono solo di
seconda mano alcuni dei testi che citano, perché non li hanno letti
personalmente, ma li hanno trovati riassunti o citati in qualche altro
testo.



Come fare i riferimenti bibliografici

I riferimenti bibliografici consistono nell'elenco (in ordine alfabetico per autore) dei
testi menzionati nella tesi.

Ci deve essere corrispondenza biunivoca tra i testi citati nella tesi e quelli elencati alla
fine: tutti quelli citati devono essere elencati (con l’unica eccezione delle citazioni di
seconda mano, di cui abbiamo già parlato sopra); quelli elencati devono comprendere
solo quelli citati.

L’elenco va fatto seguendo certe convenzioni per indicare quando si tratta di libri,
riviste, manoscritti non pubblicati, relazioni presentate a convegni.

Esistono volumi che descrivono le norme es. il Publication Manual of the American
Psychological Association.

A meno che il relatore non dia suggerimenti diversi, lo studente può attenersi a tali
norme.
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Come fare i riferimenti bibliografici: esempi

Articolo di rivista:
Dweck, C. S., & Leggett, E.L. (1988). A social-cognitive approach to motivation and
personality. Psychological Review, 95, 256-273.

Volume:
Bereiter, C. & Scardamalia, M. (1987). The psychology of written composition. Hillsdale, NJ:
Lawrence Erlbaum Associates.

Saggio in volume collaborativo:
Deci, E.L. (1992). Interest and intrinsic motivation of behavior. In K. A. Renninger, S. Hidi, &
A. Krapp (a cura di), The role of interest in learning and development (pp. 43-70). Hillsdale,
NJ: Lawrence Erlbaum Associates.

Articolo presentato a un congresso e non pubblicato:
Schiefele, U., & Krapp, A. (1988, aprile). The impact of interest on qualitative and
structural indicators of knowledge. Relazione presentata al congresso annuale della
American Educational Research Association, New Orleans, LA.
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La questione della sitografia

La sitografia NON è una biblioteca digitale

La sitografia può essere riportata in tesi ma come extra e
separata dalla bibliografia.

Il problema è la loro affidabilità, durabilità nel tempo, possibilità
di comprensione immediata di ciò che si sta leggendo e la
consultazione.
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Approfondimenti

• Eco, U. (1977). Come si fa una tesi di laurea. Milano: Bompiani.

• Bereiter, C. & Scardamalia, M. (1987). The psychology of
written composition. Hillsdale, NJ: Lawrence Erlbaum
Associates.

• Serafini, M.T. (1997) Come si Scrive, Milano: Bompiani.
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RACCOMANDAZIONI
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Buon lavoro e in bocca al lupo


